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“L’Opera Nazionale di Assistenza per gli Orfani 
dei Militari dell’Arma dei Carabinieri, da oltre 70 
anni, testimonia e mantiene vivo l’indissolubile 
legame tra l’Istituzione e i congiunti dei militari 
deceduti prematuramente. Nonostante le molteplici 
restrizioni connesse con l’esigenza di contenimento 
della diffusione del coronavirus, ha continuato ad 
assicurare, con immutata passione ed eccezionale 
abnegazione, la premurosa assistenza degli Orfani 
dell’Arma, adoperandosi per garantire il medesimo 
supporto anche alle famiglie colpite da lutti in 
ragione della pandemia. Espressione autentica 
del patrimonio etico dell’Istituzione, ha offerto 
nuova prova di impareggiabile senso di solidarietà, 
ricevendo unanime ammirazione e contribuendo a 
esaltare il prestigio dell’Arma dei Carabinieri.

Territorio nazionale, gennaio 2019-luglio 2022

Roma, 3 giugno 2023• Conferimento della Croce d’Oro al Merito 
dell’Arma dei Carabinieri alla Bandiera dell’ONAOMAC 



“Un prezioso 
scrigno di 
solidarietà 
diffusa.

Sergio Mattarella
Presidente della Repubblica

Salvatore Luongo
Generale di Corpo d’Armata
Comandante Generale 
dell’Arma dei Carabinieri



Cosa facciamo

Le bambine e i bambini sono 
figli di tutti noi, non solo dei loro 
genitori. È il principio alla base 
dell’ONAOMAC, l’Opera Nazionale 
di Assistenza per gli Orfani dei 
Militari dell’Arma dei Carabinieri.

Siamo al fianco dei figli dei 
Carabinieri che hanno perso un 
genitore. Li aiutiamo a crescere e 
ad affrontare il mondo, rendendoli 
forti attraverso il principale 
strumento di emancipazione 
della persona: l’istruzione.

Supportiamo i giovani nel 
loro percorso di formazione, 
dall’infanzia all’università fino 
alla specializzazione e ci 
prendiamo cura a vita delle 
ragazze e dei ragazzi disabili. 

Oltre agli assegni di studio, ai 
nostri giovani offriamo:

▸ vacanze estive e invernali nei 
soggiorni dell’Arma per i disabili
ed i ragazzi fino a 14 anni

▸ pacchi dono a Natale e Pasqua

▸ partecipazione a cerimonie 
ed eventi culturali organizzati 
dai Comandi dell’Arma

▸ borse di studio e premi di 
“buon profitto e comportamento”
per i più meritevoli

▸ assegno di “fine assistenza” 
al termine degli studi

Ognuno di noi può fare la sua 
parte con un piccolo contributo 
mensile. Aiutiamo i nostri 
ragazzi a diventare grandi e 
diventiamo grandi noi stessi, 
dando modo alla nostra 
generosità di trasformarsi 
in un’azione concreta. 

Si dice che per crescere un 
bambino ci vuole un villaggio.

Quel villaggio siamo noi. 

Per i disabili
l’assistenza è a vita



L’Opera trae i suoi mezzi 
di finanziamento da:

▸ contributi periodici dei 
Carabinieri in servizio

▸ elargizioni da parte delle 
Sezioni dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri

▸ donazioni che provengono da 
Fondazioni, militari dell’Arma 
in pensione, sostenitori, militari di 
altre Forze Armate e appartenenti 
ad altre Forze di Polizia

▸ introiti del patrimonio 
immobiliare dell’ONAOMAC

▸ interessi sui capitali accantonati 
ed investiti in titoli di Stato

Come 
ci sosteniamo 

NON riceviamo 
nessun finanziamento 

dallo Stato

POSTE ITALIANE
c/c postale n. 288019
IBAN IT 35 Z 07601 03200 000000288019

BANCA BNL BNP PARIBAS
IBAN IT 77 Z 01005 03344 000000000121

rata giugno rata dicembre

scuola materna e primaria (elementare) € 1.050,00 € 1.050,00

scuola secondaria di 1° grado (media) € 1.100,00 € 1.100,00

scuola secondaria di 2° grado (superiore) € 1.250,00 € 1.250,00

Fine assistenza se non si prosegue con gli studi universitari
I diplomati ricevono un contributo di € 1.750,00 per l’avvio al lavoro

1 anno anni 
successivi

premio 
di laurea

Università  
(rata annuale unica dopo giugno) € 1.800,00 € 2.600,00 € 500,00

Fine assistenza 
I laureati ricevono un contributo di € 2.650,00 per l’avvio al lavoro

rata giugno rata dicembre

disabili (a vita) € 1.500,00 € 1.500,00



Perché nasce 
l’ONAOMAC

Durante la Seconda Guerra 
Mondiale, l’Arma dei Carabinieri 
subì ingenti perdite in vite umane. 
Si trovò dunque ad affrontare il 
delicato problema dell’assistenza 
alle famiglie dei militari scomparsi. 

Gli Orfani erano più di cinquemila 
e molti tra loro avevano perso 
entrambi i genitori. Un gruppo di 
ufficiali dello Stato Maggiore del 
Comando Generale, coordinati 
dal Generale di Divisione Alfredo 
Ferrari e dal Colonnello Romano 
dalla Chiesa, decisero di creare 
un Ente che provvedesse alla 
creazione di istituti capaci di 
ospitare fin da subito i giovani in 
situazioni di particolare difficoltà.

Allo stesso tempo, l’Ente si pose 
lo scopo di assicurare ai giovani 
Orfani l’opportunità di completare 
gli studi, grazie alla erogazione 
di un assegno.

Il Comandante Generale 
dell’epoca, Generale di Corpo 
d’Armata Fedele de Giorgis, 
lanciò un appello a tutti i 
Carabinieri d’Italia, sia in 
servizio che in pensione, 
invitandoli a contribuire alla 
realizzazione dell’“Opera per 
gli Orfani”.

I militari risposero all’appello 
con entusiasmo, offrendo una 
giornata della tredicesima 
mensilità loro spettante ed 
accettando di corrispondere, per 
il futuro, un contributo mensile.

In tempi brevissimi, furono 
raccolti oltre quaranta milioni di 
lire, con i quali, dopo aver avviato 
le procedure per l’istituzione 
dell’Opera, venne acquistato 
un complesso residenziale a San 
Mauro Torinese (TO), sulle pendici 
del Colle Superga.

Dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, gli Orfani dei 
Carabinieri erano più 
di cinquemila

1950 •  Le vecchie gloriose uniformi

1950 • Sua Santità Pio XII riceve in 
udienza privata i nostri ragazzi subito 
dopo l’apertura dei collegi di San  Mauro 
Torinese (TO) e di Mornese (AL)

1961 • Il Cardinale Giovanni Battista 
Montini, futuro Papa Paolo VI,

inaugura il collegio di Busnago (MI)



Il Presidente della 
Repubblica Einaudi 
istituisce l’ONAOMAC

L’ente morale 

Il 5 ottobre 1948 il Presidente 
della Repubblica Luigi Einaudi, 
con un Decreto Presidenziale, 
istituì l’Opera Nazionale 
Assistenza per gli Orfani dei 
Militari dell’Arma dei Carabinieri. 
Ne approvò lo Statuto, la eresse 
in “Ente morale” e le conferì 
“personalità giuridica”.

Il Generale di Divisione Alfredo 
Ferrari e il Generale di Brigata 
Romano dalla Chiesa furono 
nominati rispettivamente 
Presidente e Vice Presidente 
operativo.

1948

6 gennaio 1965 • Il Comandante Generale 
dell’Arma, Generale di Corpo d’Armata 
Giovanni De Lorenzo alla consegna dei 

doni della Befana alle Orfane del nostro 
collegio femminile di Roma 

A lato: visita del Presidente della Repubblica
Sen. Luigi Einaudi al collegio 

di San Mauro Torinese (TO)



1949

Il collegio 

Nel 1949 fu inaugurato il collegio 
maschile di San Mauro Torinese 
(TO), affidato ai Padri Salesiani 
di San Giovanni Bosco, dove 
entrarono i primi cento piccoli 
ospiti. Subito dopo, venne creato 
un collegio femminile, affidato 
alle Suore Salesiane di Arignano, 
in provincia di Torino. 

Nel 1951, fu inaugurato 
il grande Convitto Femminile 
di Mornese in provincia di 
Alessandria.

Successivamente, vennero 
stipulate altre convenzioni in 
varie città d’Italia con collegi 
prevalentemente gestiti da 
ordini religiosi. 

Nel 1965, durante la Presidenza 
del Generale di Corpo d’Armata 
Romano dalla Chiesa, fu 
acquistato un altro grande 
complesso residenziale nella 
pineta del “Calambrone di Pisa”, 
dove furono costruiti altri due 
grandi istituti: uno per i ragazzi 
e l’altro per le ragazze.

Gli sviluppi

Nel 1968, oltre ai collegi di 
proprietà dell’Opera, ve ne erano 
già altri ventitré dislocati in varie 
località del territorio nazionale, 
con l’intento di lasciare i giovani 
in luoghi il più vicino possibile 
alla loro abituale residenza.

In molti di questi istituti, dopo 
aver modificato lo Statuto, 
vennero ammessi molti figli di 
militari in servizio, ai quali però 
veniva richiesto il pagamento 
di una retta mensile. L’obiettivo 
era dare l’opportunità ai figli dei 
militari residenti in località prive 
dei corsi scolastici prescelti dai 
ragazzi di poter frequentare istituti 
di grande prestigio. 

Dal 1978 al 1992, le cose 
cambiarono. Le mamme richiesero 
di tenere con sé i propri figli, pur 
continuando a essere sostenute. 
Di conseguenza diminuì la 
presenza nei collegi e si decise 
di alienare i convitti di proprietà 
dell’Opera.

1968



Il principale 
strumento di 
emancipazione 
della persona 
è l’istruzione

Nel corso del proprio mandato, 
il Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano ha insignito 
della Croce di Cavaliere dell’Ordine 
al Merito della Repubblica Italiana 
quattordici mamme, per aver 
cresciuto da sole ragazzi che, nella 
vita, hanno ottenuto particolari 
affermazioni professionali.

La bandiera dell’ONAOMAC è 
decorata con tre medaglie d’oro 
al merito dell’Arma dei Carabinieri 
per l’opera fornita a favore degli 
Orfani nei periodi: 

▸ 1948-2014 
▸ gennaio 2015-aprile 2018
▸ gennaio 2019-luglio 2022

In settantacinque anni l’ONAOMAC 
ha assistito circa 45 mila giovani.

Oggi



Gen. D. Alfredo Ferrari

Gen. D. Romano dalla Chiesa

Gen. D. Gaetano Fatuzzo

Gen. D. Domenico Javarone

Gen. D. Dagoberto Azzari

Gen. C.A. Alfredo Arnera

Gen. C.A. Pietro Lorenzoni

Gen. C.A. Franco Agrimi

Gen. C.A. Giuseppe Franciosa

Gen. D. Aquilio Montella

Gen. C.A. Cesare Vitale

Gen. C.A. Stefano Orlando

Gen. C.A. Ugo Zottin

Presidenti dell’Opera 
dal 1948



via Carlo Alberto dalla Chiesa, 1/A
00192 Roma

Tel. 06 36000844 • 06 3214957 

e-mail  info@onaomac.it

www.onaomac.it

ONAOMAC
Opera Nazionale Assistenza 

Orfani Militari Arma Carabinieri


